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SETTIMO MILANESE 

Notiziario Settimanale  -  Anno X - n. 21  
 

Scrivo per i miei lettori dal monastero delle Clarisse di Gubbio. 
 

Ho avuto la grazia di poter celebrare la Messa con le nostre amiche monache, predi-
cando all’interno del coro stesso. Poi ne ho incontrate alcune per un momento di con-
fronto e di amicizia. 
Mi colpiscono i loro volti. Dichiarano tutto il loro essere donne e donne che amano.   
Si vede che nessuna di loro è in monastero perché non ha trovato di meglio. Sono cla-
risse perché questo è il meglio per la loro vita di donne che vogliono amare ed essere 
amate. Cantano, pregano, parlano, ridono, vivono da donne innamorate, senza essere 
sentimentali, ben piantate in terra con i loro piedi scalzi nei sandali francescani. 
Si vede chiaramente che bruciano interiormente. Hanno anche tutti i difetti e le qualità delle donne sposate e ma-
dri. Sanno accogliere e dire di no, aprire la porta e chiuderla per salvaguardare la loro vocazione. Hanno impara-
to la fermezza e la dolcezza, senza durezze e cedimenti. 
Non sono perfette, ma neanche donne a metà, incompiute. Sono pienamente e totalmente donne, sia nel fascino, 
sia nella concretezza del vivere. Tra loro c’è chi ha 97 anni e chi sta iniziando il cammino dopo gli studi, chi ha 
passato anni e anni nella clausura e chi la sta iniziando come un dono fresco di nozze. 
Com’è possibile che ancora oggi ci siano donne che scelgono questo tipo di vita? 
Mentre sto parlando con una di loro, che tra poche settimane prenderà i voti (si impegna per sempre a sposare 
Cristo, unico e pieno amore della sua esistenza) mi arriva un messaggino da una mamma di cinque figli. 
Ecco la risposta: entrare in monastero è come decidere di essere madre e madre di numerosi figli. 
La vita è fatta per essere donata, spesa, consumata in un grande amore.  
Può essere quello della famiglia come quello della clausura. In entrambe le vocazioni c’è un tutto da vivere, una 
totalità di donazione che non ammette scuse o rimpianti, perché Dio ha voluto la creatura umana per se stessa e 
“si ritrova solo nel dono sincero di sé” (così insegna il Concilio). 
Ecco il grande segreto per essere veramente donne e veramente uomini: vivere nel dono di sé, nello spendersi, 
nel “perdersi” come dice Gesù nel Vangelo. 
Voglio ancora dirvi come si spendono queste donne affascinanti, avvolte nei loro veli che mostrano solo il viso. 
Curano la bellezza di tutto: cantano per Cristo e non per esibirsi; fanno teatro e melodramma, vivono la musica 
unicamente per il gusto della Bellezza con la stessa attesa e passione di chi va in un centro benessere serio per 
ritemprarsi o in una palestra per tenersi in forma.  
Hanno passione anche alle piccole cose, come una sposa innamorata che cura i particolari di casa sua per rendere 
lieti marito, figli e ospiti. Ogni volta che le incontro resto sorpreso nella loro capacità di accogliere tutto quello 
che io sono, che vivo e che attendo nella mia vita. Il loro è un saper essere madri senza possedere, madri di una 
maternità che, ne puoi essere certo, ti accompagna anche quando ti dimentichi. 
Già! La madre abbadessa mi ha accolto con un volto pieno di sorpresa, lieta del mio arrivo, ma non ha mancato 
di farmi notare che da troppo tempo non venivo più da loro. E questo con un tono di nostalgia che rivela la gran-
de amicizia che questa comunità vuole donare a me sacerdote e ai mie parrocchiani. Alla Messa, aperta al pubbli-
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co, dicono una intenzione alla preghiera dei fedeli in 
cui mi citano col nome e uniscono sempre i mie cristia-
ni, come fosse un’unica famiglia. 
Non abbracciano perché stanno dietro una grata, ma 
abbracciano con il cuore in un modo forse ancora più 
intenso e profondo. 
Anche tra loro c’è l’esperienza del dolore, della solitu-
dine, della malattia e della vecchiaia. Il buon Dio non 
le risparmia  di quelle cose che a tutti accadono. Ma 
tutto è vissuto nella fraternità, nella compagnia della 
comunità che sempre avvolge la persona, senza soffo-
carla ma totalmente sostenendola. 
La giovane guarda attenta l’anziana e questa non si 
risparmia nel dire parole di gratitudine, di incoraggia-
mento e di riconoscenza. 
Il monastero non è però un luogo idilliaco. Le prove, le 
fatiche, le tensioni.... tutto ciò che la povertà umana sa 
tirar fuori non è assente. Ma c’è una autorità che acco-
glie, corregge, indica e stimola: è la madre abbadessa. 
Viene eletta ogni tre anni e dal momento in cui riceve 
l’incarico viene chiamata “madre” e tale deve essere 
verso tutte, giovani o anziane; tutte per lei sono figlie e 
tutte la riconoscono madre. 
In questa presenza di autorità viene riconosciuta l’au-
torità di Cristo stesso. 
Ecco, questo è il punto sintetico e risolutivo di tutto: 
Cristo è colui per cui tutto viene vissuto, tutto deciso, 
tutto sofferto e offerto. Il volto della madre, quello del-
la sorella di voti e quello dell’ospite è il volto di Cristo. 
Se la vita è dono a Lui, allora ogni gesto diventa 
espressione e occasione di questo dono. 
Per questo sentono la loro vita spesa per la Chiesa e 
per tutti gli uomini. La loro preghiera e il loro parlare 
sono spalancate con una universalità che sfonda la 
grettezza della nostra cultura. 
Siamo vicini alla “festa della donna”. 
Che cosa dice questa “festa” strana, inventata sul fron-
te di una rivendicazione. 
Sembra essere l’affermazione di una rivincita, di un 
dominio che si vuole capovolgere in una sorta di anta-
gonismo tra la donna e l’uomo.  Ma Dio creando non 
ha voluto contrasto tra i due, ma ha affermato un aiuto 
corrispondente, un vicendevole sostegno. 
Maschilismo e femminismo in realtà hanno la stessa 
origine, la pretesa di possedere, di dominare, di im-
porsi... ben lontana dalla bellezza di una compagnia 
amorosa voluta dal Creatore. 
La grande rivoluzione cristiana propone il fare dono 
di sé come logica che non contrappone e non porta alla 
sottomissione. È la logica del realismo: nessuno di noi 
si è dato la vita, ma tutti l’abbiamo ricevuta in dono. 
Solo mantenendo questa qualità della vita è possibile 
una vera fraternità. 

COMUNITA’ PASTORALE - APPUNTAMENTI 

Per questo penso che le “mie” clarisse facciano la festa 
della donna ogni giorno, vivendo semplicemente la 
loro vocazione. 
E quelle grate che le racchiudono non sono una prigio-
ne segregante, ma la protezione di un vero spazio di 
libertà che contiene e difende donne che tutto donano 
di sé in ogni istante. 
Così diventano segno per tutti. 
     Don Paolo 

Comunità Pastorale 
S. Maria del Rosario 

Giornata di ritiro  
spirituale Quaresimale 

 

TRIVOLZIO E PAVIA 
Partenza con pullman riservato dalle rispettive    par-
rocchie di Settimo M.se 

 Ore 7,45 parcheggio antistante chiesa Santa Maria       
Nascente Vighignolo 

 Ore 7,50 parcheggio antistante chiesa San Giovanni 
Battista Settimo M. 

 Ore 7,55 piazza degli Eroi Settimo Milanese 

 Ore 8,00 piazza don Milani Seguro 
 

 Ore 9,30: Preghiera e meditazione “Preparazione al 
Mistero Pasquale”.Seguirà silenzio e meditazione 
personale 

 Ore 10,30: Confessioni e Adorazione Eucaristica 

 Ore 11,30: Santa Messa 

 Ore 13:00: Pranzo in ristorante ( cucina tipica del 
territorio). 
Dopo il pranzo, proseguimento per Pavia: 

o Visita del Duomo di Pavia, dedicato a Santo 
Stefano Martire e S. Maria Assunta. E' la più im-
ponente chiesa di Pavia ed un importante edificio 
rinascimentale. 
o Visita della Basilica di S. Pietro in Ciel d’Oro, 
una delle più antiche chiese pavesi che risale al 
regno dei Goti. La basilica conserva le reliquie di 
Sant’Agostino in uno scrigno argenteo. 
Rientro previsto verso le ore 19,00 
 

Mercoledì 20 Marzo 2019 euro 50,00 
La quota comprende: viaggio con pullman riser-
vato – e quanto precedentemente indicato 
 

ISCRIZIONI entro e non oltre 17.03.2019 sino ad 
esaurimento posti presso 
 

LIBRERIA PAOLO VI tel. 388/4026398 
martedì-sabato-domenica 09.30/12.00 

mercoledì-giovedì-venerdì-sabato 15.30-18,30 
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 SANTA  MARGHERITA 

Il catechismo di  sabato 9 marzo è so-

speso per le feste del Carnevale. 
 

INGRESSO AL TEMPO QUARESIMALE 
 

Le ceneri saranno poste sul capo dei fedeli al 
termine di tutte le S. Messe di sabato 2 e di 
domenica 3 marzo della prima domenica di 
Quaresima.   

Il catechismo di venerdì 8 e sabato 9 

marzo è sospeso per le feste del Carnevale. 
 

INGRESSO AL TEMPO QUARESIMALE 

Le ceneri saranno poste sul capo dei fedeli al 
termine di tutte le S. Messe di sabato 2 e di 

domenica 3 marzo della prima domenica di 
Quaresima.  
  

Sabato 9 marzo: l’oratorio sarà chiuso. 

 SAN  GIOVANNI BATTISTA 

 VIGHIGNOLO 

 SEGURO 

Il catechismo nella settimana da mar-
tedì 5 a sabato 9 marzo è sospeso per le 
feste del Carnevale. 
 

INGRESSO AL TEMPO QUARESIMALE 
 

Le ceneri saranno poste sul capo dei fedeli al 
termine di tutte le S. Messe di sabato 2 e di 
domenica 3 marzo della prima domenica di 
Quaresima.  

Lunedì 4 marzo alla sera: 
Presso l’Oratorio di S.Giovanni  festa di car-
nevale per gli adolescenti che partecipano 
agli incontri 
 

Martedì 5 marzo ore 18.00: 
presso l'oratorio di S. Giovanni inizia il per-
corso per i ragazzi di 1° media sul Cyberbul-
lismo proposto in collaborazione col Consul-
torio di Rho. 
 

Mercoledì 6 marzo ore 21.00:  
presso l'oratorio di S. Giovanni incontro di 
restituzione per i genitori dei ragazzi di 2a 
media al termine del percorso sull'affettività. 
 

Venerdì 8 marzo mattina 
partenza dei ragazzi di 2a media per la 3gg di 
Assisi. 

PASTORALE  GIOVANILE 

Il catechismo  è sospeso per le feste del Car-

nevale. 

Domenica 10 marzo è la domenica della “raccolta straordi-
naria “PRENDIAMOCI CURA DELLA CASA DEL SIGNORE” il codice 
IBAN IT72 Q033 5901 6001 0000 0123 309 

INGRESSO AL TEMPO QUARESIMALE 
Le ceneri saranno poste sul capo dei fedeli al 
termine di tutte le S. Messe di sabato 2 e di 
domenica 3 marzo della prima domenica di 
Quaresima 
 

ACCOSTIAMOCI AL SACRAMENTO  
DELLA CONFESSIONE: 

Giovedì 07 marzo 2019       ore 9.00 – 10.00 
Sabato 09 marzo 2019    ore 16.00 – 17.45 
 

TUTTE LE DOMENICA DI QUARESIMA: 
ore 17.00 Celebrazione dei Vesperi e meditazione 
 

TUTTI I VENERDÌ DI QUARESIMA: 
ore 8,30: Via Crucis 
ore 17.00: Via Crucis per i Ragazzi 
ore 21.00: Via Crucis con la Comunità Pastorale (vedi il 
Rintocco) 
 

In Quaresima davanti all’immagine del Crocifisso e 
dopo essersi comunicati, nelle Chiese di rito ambro-
siano, recitando questa preghiera, si acquista l’indul-
genza plenaria: 
 

Eccomi, o mio amato e buon Gesù,  
che alla tua Santissima presenza prostrato,  
ti prego con il fervore più vivo di stampare  
nel mio cuore sentimenti di fede, di speranza,  
di carità, di dolore dei miei peccati,  
e di proponimento di non offenderti,  
mentre io con tutto l’amore e la compassione  
vado considerando le tue cinque piaghe,  
cominciando da ciò che disse di te, o Gesù mio, il san-
to profeta Davide:  
“Hanno trapassato le mie mani e i miei piedi, hanno contato tutte 

le mie ossa”. 

 

ORATORIO  
S.MARIA NASCENTE 

 VIGHIGNOLO -  
DOMENICA 17 MARZO - 

Programma: 
Ore 11.00 S. Messa animata dai papà 
0re 12.30 Pranzo comunitario in Oratorio 
Primo di pasta (sugo semplice o amatriciana) 
polpettone e contorno, acqua/bibite  
€ 5.00 a persona 
Dolci in condivisione 
Ore 15.00 Grandi giochi per tutti e animazione. 
Aspettiamo tutti i bambini/ragazzi con i loro pa-
pà!! Sono invitate anche le mamme!! 

 

PER ORGANIZZARCI AL MEGLIO  
E’NECESSARIO ISCRIVERSI VERSANDO 
LA QUOTA PRESSO LA  
SEGRETERIA DELL’ORATORIO 

(da lunedì al venerdì ore 16 -18) 
 

ENTRO LUNEDI’ 11 MARZO 
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COMUNITA’ PASTORALE  - S. MARIA DEL ROSARIO - QUARESIMA  2019 - 

IMPOSIZIONE DELLE CENERI  
Le ceneri saranno poste sul capo dei fedeli al termine di tutte le S. Messe del sabato e della 
domenica della prima domenica di Quaresima.   
 

ESERCIZI SPIRITUALI DI INIZIO QUARESIMA 
Lunedì 11 marzo, Martedì 12 marzo, Mercoledì 13 marzo , ore 21.00: 

 Parrocchia di S. Giorgio a Seguro ESERCIZI SPIRITUALI sul tema: “Una Chiesa in cammino 
con Paolo” 

VIA CRUCIS DEL VENERDI’ SERA 
Ogni venerdì sera, alle 21.00. 
15 marzo: a San Giovanni; 22 marzo: a Vighignolo; 5 aprile:  a Villaggio Cavour – Segu-
ro; 12 aprile : a Santa Margherita  
 

VIA CRUCIS 
Ogni venerdì, in ogni Parrocchia, secondo l’orario stabilito. 

VIA CRUCIS PER I RAGAZZI 
Ogni venerdì, nel pomeriggio: VIA CRUCIS nelle diverse Parrocchie. 
A tutti i ragazzi verrà consegnato il “salvadanaio quaresimale”, nel quale metteranno i 

loro risparmi frutto di rinunce e piccoli sacrifici. 

VIA CRUCIS DELLA ZONA PASTORALE QUARTA CON L’ARCIVESCOVO 
Venerdì 29 marzo (Zona IV), partenza della  processione alle 20.45  dalla chiesa del SS. Redentore a Legnano 
Per chi viene in pullman (bisogna iscriversi nelle segreterie parrocchiali) partenza ore 19.30 da Seguro; ore 19.40 
da  piazza del Mercato a Settimo Milanese; ore 19.50 da Vighignolo. 
 

 

RITIRO DI QUARESIMA PER LA TERZA ETA’ 
MERCOLEDI 20 MARZO a TRIVULZIO 
 

 
CELEBRAZIONE DEI VESPRI 
Ogni domenica sera, alle 17.00, nella Chiesa di Vighignolo. 
 

 
 
GESTO CARITATIVO 
In questa Quaresima 2019 siamo invitati a trasformare le nostre penitenze in gesti con-
creti di carità, mettendo le nostre rinunce e il nostro superfluo come offerta che sarà de-
stinata per aiutare il progetto “Regalami un libro “per la costruzione di una nuova scuola 
a Harohalli in India, dove operano le suore di Santa Giovanna Antida. 
 

 

TRIDUO PASQUALE 
Per quanto riguarda la Settimana Santa: 
Giovedì Santo: S. Messa in Coena Domini, nel pomeriggio, per i ragazzi a Vighignolo, S. 
Giovanni e a Seguro. 
Alle 21.00: S. Messa a S. Margherita 
Venerdì Santo: Alle 15.00, nelle 4 Parrocchie: celebrazione della Passione e morte di 
Gesù. Alle 21.00: Via Crucis per tutta la Comunità Pastorale a Seguro. 

Sabato Santo:  
Veglia Santa alle 21.00 a S. Giovanni, a Seguro e a Vighignolo 
Domenica di Pasqua di Risurrezione:  
nelle 4 Parrocchie: S. Messe secondo gli orari festivi. 


